
Atti Parlamentari — 2196 - Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I H — I A S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — T O R N A T T D E L ~ 1 0 ~ G L T I G N ( T L 9 Ò 9 

Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni, 
nella t o rna t a d'oggi, ha verificato non essere 
contestabili le elezioni seguenti, e concor-
rendo negli eletti le qual i tà richieste dallo 
S ta tu to e dalla legge elettorale, ha dichia-
ra to valide le elezioni medesime: 

Capua — Enrico Bonanno. 
Reggio Calabria — Giuseppe De Nava. 
Do atto alla Giunta di questa sua comu-

nicazione e, salvo i casi di incompatibi l i tà 
preesistenti e non conosciuti sino a questo 
momento, dichiaro conval idate queste ele-
zioni, 

('.ouimcjivrazioiie. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Pecoraro. 

PECORARO. Ieri si spegneva serena-
mente in Palermo Giacomo Armò, nobile 
figura di ci t tadino e di pa t r io ta . Fu senatore 
del Regno e ministro guardasigilli, ma fu 
sopra t tu t to magistrato insigne. 

Della magis t ra tura percorse brillante-
mente t u t t i i gradi e fu procura tore gene-
rale della Cassazione di Torino prima, e pri-
mo presidente poi della Cassazione di Pa-
lermo; ed in t u t t i i gradi rifulse per l'inge-
gno vigoroso, nut r i to di studi vasti e severi, 
per integri tà di carat tere e di costume, per 
l 'eccezionale operosità, per la parola affa-
scinante che erompeva dalla sua gagliarda 
anima siciliana, per la cordiali tà degli af-
fe t t i che lo rese simpatico a tu t t i , e special-
mente per il culto al dovere e l 'amore alla 
giustizia, che egli concepì come il pr imo ed 
elementare bisogno sociale. 

Propongo che al compianto sentito e 
profondo della ci t tà di Pa lermo si unisca il 
nostro mesto saluto alla famiglia desolata, 
alla quale, più di qualsiasi altro consenso, 
nel dolore che l 'ha colpita giungerà gradi to 
quello della Rappresentanza riazionale che 
r iassume ed esprime la gran voce della pa-
t r ia . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Mi associo, in nome della 
Camera, ai sent imenti espressi dall 'onore-
vole Pecoraro. I l senatore Armò, nella magi-
s t ra tu ra ed al Governo, onorò grandemente 
il paese. (Approvaz ion i ) . 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per l 'agricoltura, indu-
s t r ia e commercio. Ne ha facoltà. 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. I n no-
me del Governo mi associo alle parole di 
compianto pronuncia te dall 'onorevole Pe-
coraro e dal nostro Presidente per la morte 
del senatore Armò, e mi associo pure alla 
proposta per l ' invio delle condoglianze alla 
famiglia dell 'estinto. 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to la pro-
posta dell 'onorevole Pecoraro che siano in-
viate le condoglianze della Camera alla fa-
miglia del compianto senatore Armò. 

(È approvata). 
! 

Per i! cinquantesimo anniversario della campagna 

del 1859. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
| l 'onorevole Montù. 

MONTU' . Consenta la Camera che in 
; questo giorno, in cui a Torino si compie uf-
I ficialmente la commemorazione c inqnante-
s naria della guerra di indipendenza del 1859 

con un grandioso corteo popolare, al quale 
par tecipano coi veterani e con le rappre-
sentanze dell 'esercito, delle scuole e delle 
associazioni, le au tor i tà civili e mili tari ed 
i rappresentant i dei Governi italiano e f ran-
cese, io torinese, in assenza di colleghi che 
rappresentano Torino, ex ufficiale e allievo 
di quella Accademia mil i tare, celebre per 
t an t e tradizioni esemplari , con un vero 
senso di in t imo e vivo compiacimento di 
soldato mandi di qui un affettuoso, orgo-
glioso saluto allà mia cara, gloriosa e grande 
ci t tà . (Approvaz ioni ) . 

Se da un la to sono dolente di non es-
sere oggi colà anch ' io , d ' a l t ra par te sono 

! dopp iamente sodisfat to di t rovarmi oggi 
qui in ques t 'a lma Roma per l ' adempimento 
del mio dovere, di avere a t t e n t a m e n t e se-
guito ed ascol ta to nei giorni scorsi quan to 
in questa Camera fu de t to da uomini di-
versi per il bene del nostro esercito, per la 
grandezza delia terza I ta l ia , per la mag-
giore nostra dignità nazionale. Come gli 
uomini grandi che in quest i giorni si com-
memorano, e che per vie diverse alla 
grandezza e a l l ' un i tà della Pa t r i a unica-
mente e d iu tu rnamente pensarono, dissero 
ed oprarono, così io rilevo, ul t imo arr ivato, 
modes tamente sì, ma con non minor com-
piacimento, come t u t t i a i fermarono qui il 
profondo e pat r io t t ico volere popolare per 
cui, pur dissentendo nei metodi , si aspira 


